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Escursione tecnica dd. 26 giugno 2015

Visita alle aree sperimentali realizzate in formazioni mono specifiche di faggio di proprietà del Comune di

Cordignano (TV) – Comune di Caneva (PN)

Il giorno 26 giugno nei boschi in Comune di Caneva (PN) alla presenza di 23 persone espressione di

diversificati settori del mondo forestale (tecnici liberi professionisti, docenti e ricercatori universitari,

funzionari della PA, ditte boschive,…) si è svolta la visita alle aree sperimentali realizzate dall’Università di

Udine con il coordinamento del Prof. Giorgio Alberti in fustaie transitorie di faggio.

Trattasi di popolamenti di circa 70 anni originati da conversioni risalenti alla fine degli anni ’70, che

occupano vaste superfici della pedemontana liventina e che pongono problematiche gestionali in

prospettiva di una estensiva e pressoché simultanea messa in rinnovazione, sia per la grande massa

legnosa che si verrà ad immettere contemporaneamente nel mercato, sia per il mantenimento di assetti

eccessivamente uniformi su vaste superfici.

La sperimentazione promossa dall’Università di Udine a partire dal 2011 in 3 distinte particelle della

proprietà del Comune di Cordignano, si è posta pertanto l’obiettivo di verificare la risposta di queste

formazioni, non ancora mature per essere avviate a rinnovazione secondo i modelli colturali correnti, a

forme di trattamento finalizzate proprio alla rinnovazione anticipata.

Per ciascuna particella sono state realizzate 4 aree campione di 50 x 50 metri, dove nel corso del 2012 sono

stati eseguiti tagli secondo differenti modalità: sementazione (foto 1), a buche (foto 2), per singolo albero

(foto 3) e diradamento basso (con funzione di test). Nel corso dell’uscita sono state quindi sintetizzati i

risultati fino ad ora acquisiti, in termini di riscoppio dei polloni, produzione complessiva di seme,

insediamento della rinnovazione, e concorrenza della vegetazione erbaceo-arbustiva (rovo in primis).
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La sperimentazione ha inoltre tenuto conto degli aspetti connessi alla meccanizzazione delle utilizzazioni

eseguite, con verifica dei tempi e delle rese lavorative in funzione dei distinti trattamenti applicati.

Al termine della mattinata si è inoltre visitata un’area sperimentale “storica” in cui, a decorrere dagli anni

‘80 sotto la “supervisione” del Prof. Piussi e con la collaborazione dell’Ispettorato ripartimentale delle

foreste di Pordenone , erano state avviate modalità di diradamento di tipo selettivo in comparazione coi

più tradizionali diradamenti di tipo basso.

Nel pomeriggio la visita ad un cantiere di un taglio di sgombero in atto in fustaia di faggio, in Foresta del

Cansiglio (proprietà demaniale della Regione FVG) (foto 4) ha costituito l’occasione per una discussione sul

rapporto tra pianificazione assestamentale e progettazione di dettaglio (assegno) ed ha sollecitato un

articolato confronto tra i vari soggetti presenti.


